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Prot. n. 0882/FLP2013       Roma,16 aprile 2013 
 
NOTIZIARIO N°14 
 
                                   Ai      Coordinamenti Nazionali FLP  

Alle OO.SS. federate alla FLP 
Alle Strutture periferiche FLP 
Ai Responsabili FLP 
Ai Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 

 

Pubblico impiego 
Servono 20 anni di contributi per chi è 

vicino alla pensione 
 

 
Una recente nota del Dipartimento della Funzione Pubblica la n. 15888 del 4.4.2013, in risposta 
ad un quesito della ASL di Palermo (vedi allegato), ha chiarito un aspetto in merito alla 
possibilità, per un dipendente della pubblica amministrazione di continuare nel rapporto 
lavorativo, per raggiungere il minimo contributivo per la pensione, ossia 20 anni. 

 La nota ha raffigurato due scenari: 

1° caso - Il dipendente non raggiunge i 20 anni per la pensione di vecchiaia, considerando 
il rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione dove presta servizio, riuscendo, comunque 
a raggiungerli con altre anzianità contributive, anche in altre gestioni.  

In questo caso l’amministrazione controlla, se tutte le anzianità contributive, anche con 
ricongiunzioni legge 29/79, totalizzazione e cumulo dei contributi (legge 228/2012), 
contribuiscono a raggiungere o meno il minimo dei 20 anni. Si usa, non a caso, il termine 
”controlla”, in quanto per questa occasione la pubblica amministrazione è tenuta a consultare 
anche gli enti previdenziali! 

Se la somma delle dette anzianità contributive risulta pari o superiore a 20 anni, la pubblica 
amministrazione deve collocare a riposo il dipendente, al compimento della età ordinamentale 
di permanenza in servizio, cioè 65 anni nel caso in cui  abbia acquisito i diritti pensionistici a 
tutto il 31.12.2011, oppure è tenuta a licenziarlo al raggiungimento del nuovo requisito 
anagrafico previsto per la pensione di vecchiaia  dalla legge Fornero (66 anni e tre mesi). 
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2° caso - Il dipendente raggiunge complessivamente un’anzianità contributiva che risulta 
insufficiente per conseguire il minimo ventennale al fine di ottenere la pensione di vecchiaia.  

La pubblica amministrazione in questo caso deve verificare e controllare se, con il far 
prolungare il rapporto lavorativo al dipendente, oltre il requisito anagrafico per la pensione di 
vecchiaia e sino al compimento dei 70 anni, lo stesso dipendente raggiunga il requisito di 
anzianità minima per il diritto al pensionamento. 

In caso positivo, il dipendente va mantenuto in servizio.  

In caso contrario, la pubblica amministrazione deve procedere a collocarlo a riposo una volta 
conseguiti i 65 anni di età (senza incremento della speranza di vita).   

 

 

 

                                   IL DIPARTIMENTO POLITICHE PREVIDENZIALI FLP  

 






